
tli Vera, savoino, suo gentiluomo di camera il quale 
par aver reputazione in quei luoghi. Questi avendo di­
mandato la compagnia del signor Renzo % d ’oltanta uo­
mini d’ arme ed arcieri cento cinquanta, al luogote­
nente della provincia, con lettere credenziali del re cri­
stianissimo all’ istesso, dai paesani ed alcuni soldati del 
duca che tenevano l ’ ossidione del territorio di Ginevra, 
guardando i passi stretti, sono stati disfatti di sorte che 
non sono ritornati cavalli cento cinquanta. Tutti gli 
altri sono stati fatti prigioni, si che furono presi più 
di cavalli duecento, ed ottanta uomini da bene \ Per

tli Savoja, che voleva pure riporla sotto  la sua potestà. O ra Francesco I ,  il quale 
faceva abbruciare gli eretici nel proprio regno , ma li favoriva a ll ’ estero per 
tu tto  ove un interesse politico lo consigliasse, pensò volgersi in soccorso dei 
G in e v rin i, come in questo luogo noia la Relazione.

1 Francesco di M ontbel signore di Veray.
* Lorenzo O rsin i signore di C ir i , più comunemente conosciuto sotto la 

denominazione di Renzo di C eri. Fu condottiero di m olto valore. M ilitò  
durante la lega di Cambray agli stipendj de’ V en ez ian i, e si disiinse negli 
assedj che sostenne in Crema ed in  Bergamo. Ma disgustato d e ll’ Alviano , 
che si era m ostrato pure nemico del conte Niccola di Pitigliano suo cugi­
n o , passò nel i5 i5  al servizio di Leone X ,  e condusse per lui la felice ma 
indecorosa impresa di U rbino. Dopo la m orte di Leone m ilitò  agli stipendj 
di Francesco 1 ,  e si segnalò nel i5o4 nella difesa di M arsilia contro il con­
testabile di Borbone comandando un corpo che fu già di se tte  mila ed era 
allora di quattro  mila Ita lian i, la più parte  fuggitivi per ragione politica dalla 
lor p a tria . Nel i527 accorso in Italia  alla difesa di Roma m inacciala dallo 
stesso contestabile fu meno felice per la v iltà  del popolo del quale gli fu 
m estieri valersi. R itira tosi in B a rle tta , ivi difese lungam ente la parte dei 
Francesi; finché a stre tto  a ripararsi di nuovo in  F ran c ia , servì Francesco 
fino al 20 gennajo 1 536 , nel qual giorno mori cadendo da cavallo in  una 
partita di caccia.

3 Guichenon narra il fa tto  con qualche varian te : « Le roi pour favori- 
« ser ceux de G ereve commanda à Francois de M ontbel scigneur de Ve­
ce ray (a) gentilhomm e de sa cham bre de lever douze cent hommes de pied 
« en Lyonnais et de les m ener à Gene ve. Cornine il fufc en cliemin pròs de
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(«) E  11011 V e i’e tz , come scrive  D u  B e l l a y ,  che in corre  troppo spesso in  s im ili e rro r i.
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